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        Missione: Usare l`intelligenza per accendere il fuoco di un`agente dell`FBI molto sexy.

      

        

      
        DIESEL

        In quanto laureato alla Cornell ed ex- agente della CIA, possiedo l`intelligenza e la sete di pericolo necessari a indagare a fondo tra le ombre. Dopo aver assistito a una buona dose di morte e distruzione, non batto ciglio quando è in gioco la mia vita. Ma quando ho incontrato lei, ho capito che era l`unica in grado di potermi distruggere.

      

        

      
        BRYAR

        Questa dannata indagine su un serial killer mi porterà alla morte... nel vero senso del termine. E ora, Diesel non ha intenzione di smetterla di proteggermi come se fossi una damigella in pericolo. Sa che sono ben lungi dall`esserlo. Il mio distintivo dell`FBI e la mia istruzione mi pongono al suo stesso livello in quanto a intelligenza e sete di pericolo. Ma se devo essere del tutto onesta, Diesel possiede il  combustibile giusto per accendere il mio fuoco. Spero solo che non finisca tutto in cenere.
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      Numero quattro. Era quella la descrizione usata dall'uomo che era intervenuto per la “sostituzione”, mentre l'agente dell'FBI assegnata originariamente al caso, Bryar Davies, si riprendeva da un intervento chirurgico. La vittima non era un fottuto numero. Era una persona. Una persona che io conoscevo.

      “Dove stai andando?” chiese il mio capo, Onyx, quando attraversai come una furia il centro di comando delle indagini.

      “Ho bisogno di un po’ d’aria.”

      All'inizio, avevo semplicemente intenzione di camminare fino al lago, ma quando misi la mano in tasca per evitare il vento gelido degli Adirondack in pieno inverno e tastai il mio portachiavi, decisi invece di salire sul mio SUV.

      Non sapevo esattamente dove stavo andando quando feci schizzare la ghiaia, mentre mi allontanavo dallo chalet del servizio forestale dove era stato allestito il centro di comando; sapevo solo che dovevo togliermi dalle palle.

      Anche se poteva essere una spina nel fianco, almeno l'agente speciale Davies aveva capito subito che noi della K19 Shadow Ops, una società privata di sicurezza e intelligence, avevamo le conoscenze, le risorse e l'esperienza per condurre quell’indagine meglio di quanto avrebbe mai potuto fare l'FBI.

      Nella nostra squadra non c'era una sola persona che non avesse fatto parte di unità delle Forze speciali di vari rami dell'esercito o che non avesse prestato servizio nella CIA. Nella maggior parte dei casi, si trattava di entrambe le cose. Non pretendevamo rispetto come quella testa di cazzo del capo della Davies. Non ce n'era bisogno. Ce lo guadagnavamo.

      Rimasi sbalordito quando il mio cellulare squillò e vidi il nome della donna alla quale stavo pensando.

      “Cosa posso fare per te, agente Davies?” chiesi, saltando i convenevoli superflui.

      “Ho appena ricevuto una telefonata da Ryan, che mi ha detto che sei andato via senza avvisare nessuno.”

      Scossi la testa. Anche se Ryan pensava di essere al comando di quel caso, avrebbe avuto un brusco risveglio entro cinque minuti circa, quando il mio capo lo avrebbe messo in riga.

      “Non devo risponderne né a lui né a te, se è per questo.”

      “Non usare quel tono fottutamente compiaciuto con me, Diesel. È lo stesso cazzo di gioco di potere che hai fatto con me il giorno in cui sono arrivata.”

      “Immagino che tu ti senta meglio.” L'agente Davies era stata colpita quando la squadra che trasportava un prigioniero era caduta in un'imboscata lungo la strada verso l’ufficio dell'FBI di Albany. Era stata sottoposta a un intervento chirurgico di quattro ore e trentasette minuti, prima che riuscissero ad arrestare l'emorragia interna e a riparare i danni del proiettile che le aveva squarciato l'addome.

      Come facevo a sapere per quanto tempo esattamente era rimasta in sala operatoria? Perché avevo contato quei fottuti secondi. Ecco perché.

      “Diesel? Sei ancora lì?”

      “Sì, sono qui.”

      “Perché hai detto che immagini che io mi senta meglio?”

      “Non credo di averti mai sentita infilare tante parolacce in una sola frase.”

      “Non mi stavi ascoltando.”

      “Dove sei?”

      “Ancora in ospedale, ma credo che oggi potrebbero dimettermi.”

      “Sarò lì tra venti minuti.”

      “No! Non venire qui. Ryan ti vuole al centro di comando.”

      “Non me ne frega un cazzo di quello che vuole l'agente Fitzsimmons. C'è qualcuno lì che può darti un passaggio, quando ti lasciano andare?”

      “No, ma…”

      “Ma cosa? Non ci sono taxi negli Adirondack, babe.”

      “Non chiamarmi così. E poi, non sei ansioso di tornare alle indagini? Sono sicuro che sei molto preoccupato di ritrovare la tua ragazza e di riportarla indietro sana e salva.”

      “La mia ragazza?” Che cazzo significava?

      “Non lo stai negando.”

      “Prima di tutto, stiamo parlando di una persona che è stata rapita, probabilmente da un serial killer. Secondo, Patricia Fasano non è la mia ragazza.”

      “Non è la tua ragazza, ma ci sei andato a letto?”

      “Quelle medicine ti stanno incasinando la testa, babe. Ho bevuto a malapena una cup of Joe, una tazza di caffè con lei, figuriamoci il sesso.”

      “Hai un quoziente intellettivo diciamo… di oltre settanta? Eppure, usi parole come 'babe' e 'cup o' Joe'. Parli dieci lingue. Usa un vocabolario migliore.”

      “Dodici, e ci vediamo tra quindici minuti.”

      Chiusi quella chiamata quando ne arrivò un'altra dal mio migliore amico, Ranger.

      “Ehi, ho appena sentito quello stronzo dell'FBI.”

      “Sì? Cosa voleva?”

      “Sapere dove sei.”

      “Che peccato, cazzo.”

      “Già. Ho apprezzato l'opportunità di dirgli che non era il tuo capo, quindi non erano affari suoi. Ho usato parole diverse, ma il succo era quello.” Ridacchiò. “Ma, parlando seriamente. Dove sei?”

      “Sto andando in ospedale. L'agente Davies pensa che potrebbe essere dimessa oggi.”

      “La vuoi smettere con queste stronzate dell'agente Davies? Tutti gli altri potranno anche non vedere che pendi dalle sue labbra, ma io no. Il suo nome è… come si chiama?”

      “Bryar, e non pendo dalle sue labbra.”

      “Sì, come no. Strano nome,” borbottò Ranger. “Comunque, quindi vai a prenderla?”

      “Sì, ma senti questa. Lei pensa che io sia andato a letto con la psicologa.”

      “Ed è vero?”

      “Cazzo, no,” sbottai.

      “Perché pensa che tu l’abbia fatto?”

      “Non lo so, ma lo scoprirò.”

      “Va bene. Farò sapere a Onyx che resti fuori per il resto della giornata.”

      “Avevo intenzione di riesaminare la chiamata per il riscatto che è arrivata ai genitori della Fasano.”

      “Ci sono già pensando io. Vai a prendere quella rosa selvatica.”

      Scoppiai a ridere. Non le sarebbe piaciuto più di quanto le piacesse babe.

      “Ehi, Diesel. Prima che tu riattacchi, ho parlato con Admiral.”

      Pershing “Admiral” Kane era stato mio compagno di stanza all'università di Cornell ed era anche un buon amico di Ranger. Aveva frequentato l'università attraverso il programma ROTC della Marina, ma era stato prelevato dall'FBI dopo i quattro anni di servizio attivo richiesti.

      “Di cosa?” chiesi.

      “Sta indagando sulla fuga di notizie che ha portato alla morte di Maxim Edwards. È anche il capo di Fitzsimmons, il che lo fa salire nella catena di comando dell'agente Davies.”

      “Di quanto?”

      “C’è solo un livello tra loro. Comunque, Admiral sta venendo qui ora.”

      “Qui?”

      “A Canada Lake. Ha detto anche che si sarebbe incontrato con l'agente Davies per parlare di quello che è successo quel giorno.”

      Lei aveva rischiato di essere la terza vittima. L'altro uomo che avevamo perso era Miguel Rodriguez, un agente dannatamente in gamba.

      “Non sa bene a che ora arriverà, ma ha proposto di cenare insieme domani sera.”

      “Ci sto.”

      “Glielo farò sapere. Inoltre, ha detto che riaccompagnerà l'agente Davies a Washington.”

      “Aspetta, se ne va? Perché?”

      “Ha subito un intervento chirurgico importante, Diesel. Cosa credi?”

      “Se lo avessi saputo, non l'avrei chiesto.”

      “Perché ha bisogno di riprendersi, cretino.”

      “Perché non può farlo qui?”

      “Per l'amor di Dio, devo andare. Chiedi ad Admiral perché no, o meglio ancora, chiedilo a lei.”

      

      Ero appena sceso dall'ascensore al piano di chirurgia quando Ranger mi chiamò di nuovo.

      “Cosa?” abbaiai.

      “Sei ancora in viaggio verso l'ospedale?”

      “Sono appena arrivato. Perché?”

      “Ho bisogno che tu vada al pronto soccorso il prima possibile,” rispose lui.

      “Perché?”

      “La signorina Fasano è stata localizzata… viva.”

      “Dove?”

      “Non indovinerai mai.”

      Non avevo tempo per quelle stronzate. “Ranger…”

      “Stava camminando lungo la via centrale dello Sherman, chiaramente disorientata.”

      “Quali sono le sue condizioni fisiche?”

      “Quasi identiche a come abbiamo trovato Maisie.”

      L'aspetto preoccupante di tutto ciò era che i dettagli del rapimento e del salvataggio di Maisie non erano stati resi noti ai media, e l'identità del suo aggressore non doveva essere condivisa con nessuno, dato che le indagini sugli omicidi seriali erano ancora in corso. Lo stesso valeva per i dettagli degli altri tre omicidi.

      “Hai chiesto a Maisie se ha rivelato chi l'ha rapita o dove è stata tenuta prigioniera?”

      “Affermativo. Ha confermato che lei e la Fasano hanno parlato solo della violenza sessuale.”

      Ero stato io a informare il personale medico sull'importanza di non far trapelare nulla alla stampa. Dato che le leggi sul segreto professionale impedivano di parlare di qualsiasi cosa avesse a che fare con le condizioni cliniche di Maisie, mi aspettavo il loro pieno rispetto.

      Prima che potessi commentare, ricevetti la notifica di un messaggio di emergenza in arrivo.

      “Ti richiamo,” disse Ranger, che evidentemente aveva ricevuto la stessa notifica.

      Il messaggio era di Onyx. Era stato appena segnalato un altro sospetto rapimento, questa volta nei pressi di Long Lake.

    

  


  
    
      
        
          
            2

          

          
            BRYAR

          

        

      

    

    
      “Ciao, Ryan. Se stai chiamando di nuovo per sapere dove si trova l'agente Jacks, non posso aiutarti.”

      “Prima di tutto, non è un agente.”

      Alzai gli occhi al cielo. In passato lo era. E uno dannatamente bravo, da quello che ero riuscita a scoprire grazie al mio contatto nella CIA, un uomo che un tempo era stato l'assistente del capo di Diesel.

      “C'è un aggiornamento sulla vittima numero quattro.”

      Trattenni il fiato, sentendomi in colpa per aver appena trattato male Diesel per colpa di una donna che probabilmente era morta.

      “È stata prelevata nello stesso parco di divertimenti in cui era tenuta prigioniera l'altra vittima. La stanno trasportando dove ti trovi tu.”

      “Prelevata?” La scelta della parola sembrava strana.

      “Ne riparleremo. Potremmo avere un quinto rapimento.”

      Appoggiai la testa sul cuscino. Non avevo creduto che Maxim Edwards fosse il nostro serial killer, e il quarto e il quinto rapimento sembravano convalidare la mia opinione. Tuttavia, il fatto che la signorina Fasano fosse stata “prelevata” mi lasciava perplessa. Cosa significava? Anche se prima non volevo vederlo, in quel momento sperai che Diesel stesse venendo lì, per potergli chiedere cosa sapeva. Speravo anche di finire di parlare con il mio capo prima del suo arrivo.

      “Hai qualche dettaglio?”

      “La chiamata per la persona scomparsa è arrivata pochi minuti fa. Al momento sto mettendo insieme i dettagli e ti aggiornerò quando li avrò pronti.” Riattaccò senza aggiungere altro.

      Dopo pochi minuti, bussarono alla porta e Diesel infilò la testa nella stanza. Gli feci cenno di entrare.

      “Ho appena parlato al telefono con Ryan.” Era la mia immaginazione o Diesel mi aveva appena guardata male?

      “Ti ha detto che la Fasano è stata localizzata?”

      “Sì. Ha detto anche che potrebbe esserci un quinto rapimento.”

      Diesel prese una sedia e si sedette. Aveva un'aria talmente stressata che mi venne voglia di allungare la mano per massaggiargli la spalla o metterla sulla sua. Entrambe le cose sarebbero state assolutamente non professionali e, ne ero sicura, altrettanto sgradite.

      “Non so nulla della signorina Fasano, a parte che è stata localizzata. Quali sono le sue condizioni?” chiesi.

      “Non ne so molto più di te. Ranger ha detto che è stata trovata nel bel mezzo dello Sherman, più o meno nelle stesse condizioni di Maisie. Prima che potesse aggiornarmi ulteriormente, è arrivato il messaggio sul rapimento di Long Lake.”

      “Perché questo nome mi suona familiare?” Non poteva essere perché avevo trascorso del tempo nel Parco Nazionale degli Adirondack. Era la prima volta che andavo lì, per indagare su un possibile serial killer.

      “È dove si sono sposati Ranger e Maisie.”

      Rimasi sbalordita e spalancai gli occhi. “Lo stesso posto del rapimento?”

      “Non lo so ancora con precisione, non avendo i dettagli.”

      C’era qualcosa in quella faccenda che mi tormentava. Maxim Edwards, l'uomo che aveva rapito Maisie Ann Jones, era morto. Lo sapevo per esperienza diretta, dato che ero stata coinvolta nel fuoco incrociato di quello che credevamo fosse un omicidio di mafia, commissionato molto probabilmente dalla famiglia Bonanno.

      Ma torniamo al motivo per cui mi sentivo tormentata. Maisie aveva un legame con Long Lake, visto che era il luogo in cui lei e Ranger si erano sposati. Era anche legato alla quarta vittima, che era stata misteriosamente “prelevata” quel giorno stesso. La signorina Fasano era una psicologa specializzata nel sostegno in seguito alle violenze sessuali e Maisie era una sua paziente.

      Anche le vittime dalla prima alla terza avevano un legame con la signorina Jones, in realtà ormai signora Messick, per via del posto in cui avevano frequentato l'università.

      Ma avevamo escluso Edwards come sospetto per i primi tre omicidi. Non avrebbe potuto rapire la Fasano o la quinta vittima, perché era in custodia - o morto, a seconda di quando erano avvenuti.

      “Capito tutto, babe?”

      Quando alzai lo sguardo verso di lui, Diesel ammiccò.

      “Perché lo fai?”

      “Cosa in particolare?”

      “Chiamarmi babe.”

      Lui scrollò le spalle. “Soprattutto perché ti irrita.”

      “Hai delle sorelle, vero?”

      Diesel fece un sorrisino. “Non fare domande facendo finta di non conoscere già la risposta. Sai che ne ho due e io so che tu sei figlia unica. Allora, perché la storia del babe ti infastidisce così tanto?”

      “È così che mi chiamava mia madre.” Avevamo letto i nostri reciproci dossier, quindi lui sapeva che i miei genitori erano entrambi morti.

      “Mi dispiace, Bryar. Non volevo riaprire una vecchia ferita. Sono sicuro che ti manca.”

      “In realtà no, e detestavo quel nomignolo.”

      Diesel si sedette di nuovo sulla sedia. “Se è così, mi scuso sul serio.”

      “La smetterai?”

      “Sì.”

      “E nessun altro nomignolo.”

      Lui si chinò in avanti, più vicino al letto. “Prima eri immersa nei tuoi pensieri. A cosa pensavi?”

      “Comincia a sembrare che ognuno di questi rapimenti sia legato in qualche modo alla signorina Jones.”

      “Signora Messick,” mi ricordò lui.

      “Giusto. Continuo a ricordare a me stessa il suo nuovo nome. Comunque, è a questo che stavo pensando.”

      “Devo chiederti una cosa.”

      “Di solito non si dà un avvertimento.”

      Diesel sorrise. “Perché pensi che io abbia fatto sesso con la Fasano?”

      “Si è premurata di farmi sapere che era successo.”

      Lui aprì la bocca, la chiuse e la riaprì. “Quando?”

      “Quando hai fatto sesso con lei o quando me l'ha detto?”

      Sollevò un sopracciglio. “Non l'ho fatto, quindi quando te l'ha detto?”

      “È venuta a trovarmi non molto tempo dopo che mi hanno trasferita dalla sala di rianimazione a questa stanza.”

      “Ne sei sicura?” mi chiese lui.

      “Sì, perché?”

      “Perché nessun altro l'ha vista dopo che è uscita da qui ieri.”

      “Ne sei sicuro?” gli feci eco.

      “È entrata un'infermiera o qualcun altro mentre era qui?”

      “No. Non è rimasta per molto tempo.”

      “Di cos'altro avete parlato?”

      “Non ricordo molto altro, a parte che ha detto che aveva trascorso la notte con te ma che doveva passare in ospedale. perché aveva dimenticato di fare una cosa.”

      “Ha detto altro?”

      “Che doveva fare in fretta perché la stavi aspettando, ma che le avevi ricordato che avrebbe dovuto portarmi una copia del rapporto sulla vittima numero quattro, che ora sappiamo non essere tale, dato che Maisie è stata rapita da qualcun altro… e salvata.” Mi misi le dita sulle tempie doloranti. “Ma poi la Fasano è diventata lei stessa la numero quattro.”

      “Ero con Ranger e Maisie a casa dei miei genitori sul lago Oneida la sera in cui ti ha detto che era con me. A meno che non abbia confuso i giorni.”

      “A meno che non abbia confuso i giorni?” Non potevo crederci! Perché mi stava facendo quelle domande, per poi ammettere di essere stato davvero con lei? “Ora stai dicendo che hai passato la notte con lei?”

      “Ho cenato con lei. È quello che intendevo, ma non abbiamo passato la notte insieme, né abbiamo fatto sesso.” Guardò qualcosa sul telefono. “È qui.”

      “La Fasano?”

      “Affermativo.”

      “È meglio che tu vada.”

      “Posso restare ancora un po'. A proposito, sai quando uscirai da qui?” mi chiese.

      “Il dottore sta aspettando i risultati di un altro esame, prima di potermi dimettere.”

      “Allora… ehm… cos’hai intenzione di fare?”

      “Cosa intendi?”

      “Non devi riprenderti?”

      “Credo di sì.” Ora che aveva tirato fuori l'argomento, non avevo idea di cosa avrei fatto. Salire e scendere dal letto a castello nel bungalow del corpo forestale dove alloggiavo era stato difficile già prima dell'intervento. Dubitavo di poterlo fare ora. “Forse c'è una stanza all'interno del cottage.”

      Diesel scosse la testa.

      Non ne avevo visto nessuno, ma supponevo che ci fossero dei letti singoli o matrimoniali, a differenza che nei bungalow. “Non abbandonerò questa indagine, se è questo che stai suggerendo.”

      “Perché dovrei suggerire una cosa del genere?”

      “Stai facendo di tutto per farmi capire che non c'è un posto dove poter stare.”

      “Dovresti sapere che Admiral sta venendo qui. Probabilmente arriverà in tarda serata.”

      “Admiral?” Perché il mio capo stava venendo lì?

      “Non sai chi è Pershing Kane?”

      “Certo che sì.” Era quello che mi infastidiva di più di Diesel. A causa del suo quoziente d’intelligenza esageratamente alto, il più delle volte usava un tono accondiscendente. “Mi chiedevo perché stesse venendo qui.”

      “Non è quello che hai detto, tu…”

      Alzai lo sguardo verso il soffitto e gemetti. “Non dovresti essere in qualche altro posto?”

      “Ranger ha detto che Admiral ha accennato alla possibilità di riaccompagnarti a Washington.”

      “Perché Ranger stava parlando con il capo del mio capo?”

      “Era il mio compagno di stanza all'università.”

      “L’agente Kane?”

      “Proprio lui.”

      “C’era da aspettarselo.” Appoggiai la testa sul cuscino. Come se a casa avessi potuto riprendermi meglio che lì. Almeno, se fossi rimasta al cottage, qualcuno mi avrebbe trovata se avessi perso conoscenza o… peggio. A casa non avevo nemmeno un gatto. “Quindi mi costringerà ad andarmene. È questo che stai dicendo?”

      “Puoi stare a casa mia.”

      A giudicare dall'espressione del suo viso, sembrava altrettanto sorpreso di me da quell’offerta. Poi mi resi conto che probabilmente non diceva sul serio.

      “Diesel, so che pensi che sia divertente, ma non ho davvero l'energia…”

      “Non stavo scherzando.”

      “Cosa? No.” Scossi la testa tanto forte da avere un po' di vertigini. “Non esiste.”

      “Senti, so qualcosa che tu non sai sul trasferimento di quel giorno.”

      Incrociai le braccia. Sapeva che poteva esserci un agguato e non ci aveva avvertiti?

      Si sedette di nuovo sulla sedia e guardò il soffitto come avevo fatto io. “Avrei dovuto far parte della squadra. Invece Ranger mi ha prelevato per trasportare lui e Maisie.”

      Annuii lentamente. Ora capivo. “Coscienza sporca. Devi liberartene.”

      “Sto solo dicendo che, se fossi stato lì, forse mi sarei trovato sulla linea di tiro e tu non saresti stata colpita.”

      “Forse non sarebbe andata così.”

      “Come preferisci. Hai due possibilità. Puoi stare con me nel campo che ho affittato, dove ci sono tre camere da letto, oppure puoi tornare a casa con Admiral. Sono sicuro che ha qualcun altro da assegnare alle indagini.”

      “Qualcuno è già stato assegnato al caso temporaneamente… Ryan. Per non parlare del fatto che ho più di due scelte e non ho intenzione di stare da te.”

      “Ne riparleremo più tardi.” Diesel si alzò e uscì, presumibilmente per andare al pronto soccorso a vedere la donna che mi aveva detto che loro due avevano fatto sesso, anche se lui aveva detto che non era vero.

      Chiusi gli occhi e mi appoggiai al cuscino. La testa mi stava uccidendo e dubitavo che ciò avesse a che fare con i postumi dell'intervento.

      La posizione in cui si trovava il mio corpo mi faceva venire il mal di schiena, ma quando avevo provato a girarmi su un lato o sull'altro, il dolore all'addome era diventato insopportabile. Una parte di me sperava che i risultati degli esami indicassero che dovevo passare un'altra notte in ospedale. Almeno lì c'erano gli antidolorifici per via endovenosa.

      Pochi minuti dopo, un'infermiera entrò dalla porta con una siringa su un vassoio. “Mi sembra che ne abbia bisogno,” disse, controllando le varie macchine collegate al mio corpo.

      “Notizie dal dottore?” chiesi.

      “Sì. Ha detto che lei resterà con noi ancora per una notte. Probabilmente verrà a parlarle tra qualche minuto.” Tamponò la porta della flebo e premette lo stantuffo, spingendo il farmaco nel mio corpo.

      Chiusi di nuovo gli occhi, aspettando che il sonno benedetto mi portasse con sé. Purtroppo, non fu così. Come tutte le altre volte che avevo desiderato che la mia testa riposasse, rividi nella mente la scena in cui mi avevano sparato e altre due persone avevano perso la vita. Uno era l'uomo in custodia dell'FBI, Maxim Edwards. L'altro era uno degli agenti che la CIA aveva mandato per aiutare nelle indagini. Da quello che avevo sentito, era un padre di famiglia, sposato e con due figli. La sua morte mi spezzava il cuore.

      Anche se non avevamo identificato l'assassino, eccetto il fatto che molto probabilmente si trattava di un sicario della mafia, l'incognita più importante era chi avesse fatto trapelare i dettagli del trasporto di Edwards. Non sarei stata affatto sorpresa se quello fosse stato uno dei motivi per cui l'agente Kane stava venendo lì.

      Quando quel giorno ho intravisto qualcuno che alzava una pistola, il mio primo istinto è stato quello di buttare Edwards a terra. Ma non sono stata abbastanza veloce. Quando il proiettile ha colpito, il mio ventre è rimasto esposto per colpa del modo in cui era inclinato il mio corpo. Se fossi stata in piedi e avesse colpito nello stesso punto, il mio giubbotto antiproiettile mi avrebbe protetta.

      Il tiratore ha sparato un altro proiettile che ha colpito il bersaglio. Il colpo d'arma da fuoco che ha ucciso Edwards lo ha colpito alla testa. Pochi centimetri a sinistra e avrebbe centrato la mia.

      Quando gli antidolorifici facevano finalmente abbastanza effetto da permettermi di dormire, gli incubi prendevano il sopravvento. In quel momento sognavo di sentire il proiettile che mi colpiva il cranio, ma anche quando venivo svegliata di soprassalto.

      Sapevo per esperienza che avrei dovuto trovare qualcuno con cui parlare del mio caso evidente di sindrome da stress post-traumatico, altrimenti gli incubi non sarebbero mai cessati.

      Forse Diesel conosceva qualcuno. Scossi la testa. Perché era la prima persona a cui avevo pensato? Mi avrebbe aiutata qualcuno della mia squadra, non lui o i suoi compagni.

      Stava diventando sempre più difficile impedirmi di addormentarmi, così mi arresi, odiando il fatto che ben presto il mio cervello mi avrebbe riportata dritta nel terrore che avevo provato quel giorno.
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      Fermo appena fuori dall'area del pronto soccorso, ascoltavo Patricia Fasano che raccontava del rapimento, del periodo di prigionia e della fuga verso le forze dell'ordine locali.

      O era stata drogata nello stesso modo in cui era stata drogata Maisie e il farmaco era ancora in circolo, facendole ricordare cose che non sarebbero mai potute accadere, oppure stava mentendo. Il mio istinto mi diceva che la seconda opzione era quella giusta.

      Ma perché? E perché era andata a trovare Bryar e aveva cercato di farle credere che io e lei avevamo fatto sesso? Niente di tutto ciò aveva senso.

      Mi allontanai di una manciata di passi quando vidi lo stesso medico che aveva curato Maisie venire nella mia direzione. Come avevo previsto, entrò nella zona in cui stavano interrogando la Fasano.

      Quando i tipi che la stavano intervistando uscirono e mi notarono, indicai a uno di loro il punto in cui doveva restare. Volevo che ascoltasse la conversazione tra il medico e quella donna. All'altro feci un cenno con la testa e lo condussi fuori dal pronto soccorso.

      “Quanto ha sentito?” mi chiese l'agente.

      “Abbastanza da sapere che i conti non tornano.”

      “L’hai sentita dire che non ha subito violenza sessuale?”

      “No,” risposi.

      “Eravamo quasi pronti a interrogarla, quando ha spifferato tutto. Mi è sembrato strano.”

      Tutta quella faccenda sembrava 'strana.'

      Per il momento, dovevamo aspettare i risultati dell'esame tossicologico. Ero sicuro che il medico avrebbe eseguito qualche tipo di esame per determinare se lei stesse dicendo la verità sul fatto di essere stata violentata. Se ci fossero state prove che era stata drogata, allora il mio istinto, che mi diceva che stava mentendo, si sarebbe sbagliato, almeno in parte.

      Invece di avere voglia di tornare dentro per origliare la conversazione tra il medico e la signorina Fasano, ero molto ansioso di tornare al piano di sopra dall'agente Davies.

      Non avevo mai provato un senso di colpa del genere per non aver preso parte a un'operazione in cui altri erano stati feriti o erano morti. Certo, mi sentivo male a tal proposito, ma era una cosa diversa. Forse era perché lei era una donna, anche se avevo lavorato con molte persone in grado di trattarmi a pesci in faccia. Forse perché sembrava così giovane.

      Tornai al pronto soccorso, sapendo di dover entrare e interrogare personalmente la Fasano, ma non ne avevo alcuna voglia. Quando vidi il mio collega Garrison Cassidy, nome in codice Cowboy, in piedi appena fuori dal reparto, mi venne un'idea.

      “Chi c'è lì dentro con lei?” chiesi a bassa voce.

      “Il medico e un'infermiera.”

      Gli feci un cenno con la testa e lui mi seguì a qualche metro di distanza.

      “Chiederò che sia tu a condurre questa operazione. Sei d'accordo?”

      “Già fatto. Ranger mi ha già assegnato. Ha detto che, se ti avessi visto, dovevo dirti di metterti in contatto con lui.”

      Tirai un sospiro di sollievo e ringraziai silenziosamente Ranger. “Ricevuto. Grazie, amico.”

      Cowboy si toccò la tesa del cappello. “Piacere mio, signore.”

      Anche se ufficialmente non ero di grado superiore al suo, lo ero in via ufficiosa. Ranger era il secondo in comando e, visto che io e lui eravamo stati partner nelle operazioni per anni, io ero il terzo di fatto.

      “Dopo che avremo parlato con la Fasano, andrò a dare un’occhiata all'agente Davies.”

      “Ricevuto.”

      Quando le due persone che si trovavano con la psicologa se ne andarono, entrammo io e Cowboy. Mi sentii molto irritato quando la donna mi vide e mi sorrise.

      “Ciao, Diesel,” disse, spostandosi in modo da sedersi più dritta.

      “Conosci l'agente Cassidy?” Non eravamo più veri e propri 'agenti,' ma volevo che capisse che eravamo lì entrambi in veste ufficiale.

      “Ciao.” I suoi occhi guizzarono in direzione di Cowboy, ma poi il suo sguardo tornò a fissarsi nel mio.

      “Sono sicuro che sei stanca di rispondere alle domande, quindi Cowboy raccoglierà la tua dichiarazione più tardi.”

      “Non lo farai tu?”

      “No, sarà lui a condurre questa parte dell'indagine.”

      Quella notizia la fece sorridere di nuovo. “Sono comunque felice che tu sia qui.” Allungò la mano, come se si aspettasse che gliela afferrassi.

      “Devo andare, ma come ho detto, da qui in poi ci penserà Cowboy.”

      Lei spalancò gli occhi. “Vai via? Quando tornerai?”
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